
COMUNE DI SAN PIERO PAT1 i Registro

Citta Metropolitana di Messina N. 5/

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DI 3o- pia- 2oS

CON&&LIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione niano delle Alienazioni
valorizzazioni immobili per i triennio 2026-
2027-2028—An. 58 DL. 112/2008 e ss.irrn.ii.

L’anno duemilaventicinque il giorno tQGPt* del mese di C E_ “

Con inizio alle ore 40,30, nella sala delle adunanze del Comune

ALa convocazione in seduta 7 ordinaria che è stata Dartecipata ai signori consiglieri a norma
di legge. risultano all’appello nominale

CONSIGLIERI ?‘ Asscr. CONSIGLIERI P:eseH Asseift

GERMANA’ Maria FRANCO Aztor!no I
FIORE Salvatore Vittorio ARDtRI Grazieìa
hTTERDONATO Arrnuido CORRENTE Maria Pazela

i FIORE Serie Gaetano I NATOLI Massimo Sar.:ì
LGUT[N0 LaDra X I
SCHEPISI Ti:tdaro
EAZiOGacLnta I
NASISS1 Claudia

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti n. 3
Fra gli assenti sono giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La Sigra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente, verificato il numero ega1e degli
intervenuti assume la presidenza e designa scrutatori i Signori

Partecipa il Segetario Comunale Dott. Cannelo Pino
La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori



-

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

AREA

Nr. ord. della proposta 114 Del )2- -Q -

OGGETTO: Approvazione piano delle Alienazionì e valorizzazioni immobili triennio 2026-2027-

2028 — At 58 Di. 112/2008 e ssinm.ii.

RELAZIONE

Che I’art. 58 del DL. n. 112 dcl 25 giugno 2008, convertito dalla legge n. 133 del 6 agosto 2009, già

modificato in virtù della Sentenza della Corte Costituzione n. 340 del 15.122009 e, da ultimo con il comma

7 dell’art. 27 della L. 6dicembre2011. n. 201, prevede che:

I. “Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni,

Provincie. Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti

enti, ciascuno di essi, con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco,

sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni

immobiliari ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie

funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di disinissione.

2. “L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come

patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica.

architettonica e paesaggistico-ambientale. 11 piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si

esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesi

Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di

approvazione, ovvero di ratifico dell’atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale

partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e vaiorizzazioni detennina le destinazioni d’uso

urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge. disciplinano l’eventuale equivalenza della deliberazione del consiglio comunale di

approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’an. 25 della legge 28

febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. Le

Regioni, nell’ambito della predetta normativa approvano procedure di co pianificazione per

l’eventuale verifica di conformità agli stnzmenti di pianificazione sovraordinata, alla fine di

concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla deliberazione comunale.

Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comina 2 dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n.

47. Le varianti urbanistiche di cui al presente coinma, qualora rientrano nelle previsioni di cui al

conmia 3 e all’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e del comma 4 dell’articolo 7 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione ambientale strategica”.

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti,

hanno effetto dichiarativo deila proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli

effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in

catasto.
Evidenziato che contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comina I è ammesso ricorso

amministrativo entro 60 giorni dalla pubblicazione, fenni gli altri rimedi di legge;

Richiamata la sentenza del 16.12.2009 n. 340 della Corte Costituzionale, la quale aveva dichiarato, tra

l’altro, l’illegittimità costituzionale dell’ad. 58. c. 2. del DL. l 121 2008. convertito con modificazioni dalla L.

133/2008, per contrasto con l’art. 117, terzo comma, della Costituzione:

Evidenziato che a seguito della sopraccitata Sentenza della Corte Costituzionale:

• l’inserimento nel piano e la previsione della destinazione urbanistica non costituiscono

immediatamente variante allo strumento urbanistico generale e che è, pertanto, necessario che la

deliberazione che dispone la destinazione urbanistica dell’immobile inserito nei piano delle

alienazioni sia sottoposta alle procedure previste dalle disposizioni regionali vigenti in materia del

territorio cdi varianti agli strumenti urbanistici comunali;

• il Comune deve individuare i singoli beni :mmobiii non strumentali all’esercizio del]e proprie

funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo apposito

elenco;
Che in base alla predetta normativa, i beni inclusi nel piano delle alienazioni e valorizzazioni possono essere:



a) venduti;
b) valorizzati anraverso:

• la concessione o locazione a privati ovvero l’affidamento in concessione a terzi;
• forme alternative di valorizzazione, nel rispetto dei principi di salvaardia delr interesse pubblico e

mediante l’utilizzo di strumenti competitivi;
Atteso che il Piano delle Valorizzazioni e Alienazioni è uno strumento di riordino e gestione del patrimonio
immobiliare pubblico con lo scopo di razionalizzare l’azione amministrativa dell’Ente mediante il
reperimento di risorse integrative rispetto alle consuete forme di finanziamento, e permette di definire in
maniera mirata il contenuto degli obiettivi da attuare, in connessione cob le previsioni di Bilancio 2026;
Dato atto che alla luce delle suddette disposizioni legislative, l’ufficio tecnico ha effettuato la ricognizione
del patrimonio dell’ente sulla base e nei limiti della documentazione presente negli archivi e negli uffici al
fine di predispone l’elenco dei beni immobili suscenibili di valutazione e/o dismissione, non strumentali
all’esercizio delle funzioni istituzionali, tenendo conto:
• del grado di vetustà degli immobili, da cui deriverebbero in capo all’Ente onerosi interventi di
tnanutenzione per garantirne la conservazione e/O rigenerazione;
• delle valutazioni in merito alle effettive potenzialità di utilizzazione dei beni immobili da parte dell’ente per
le proprie finalità istituzionali ed in rapporto alle risorse disponibili;
• delle richieste di acquisto di immobili pervenute da cittadini e/o da utilizzatorilconduttori ritenute
accoglibili in relazione alla riscontrata valenza non strategica delle stesse;
• delle alienazioni e valorizzazioni già inserite precedentemente. per le quali non si sia verificata la cessione,
che vengono, pertanto, riproposte;
Considerato che in base alla predetta nonnativa, i beni inclusi nel piano delle alienazioni e valorizzazioni
possono essere:
a) venduti;
b) valorizzati attraverso:
• la concessionc o locazione a privati ovvero l’affidamento in concessione a terzi;
• forme alternative di vaiortzzazione. nei rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e
mediante l’utilizzo di strumenti competitivi;
Visto il Piano di ricognizione e valorizzazione immobiliari predisposto ai sensi dell’art. 58 del DL. 112 del
25.06.2008 convertito con la legge 133 del 06.082008 e modificato dall’art. 33/bis comma 7 del DL.
6.07.2011 n. 98 convertito con la legge n. 214 del 22.12.2011 (allegato A) della presente proposta di
deliberazione contenente tra l’altro la stima del valore di mercato degli immobili ivi inseriti;
Dato atto che il presente Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni non comporta variante allo strumento
urbanistico generale;
Atteso che l’alienazione dei beni inseriti nel presente Piano deve avvenire mediante procedure di evidenza
pubblica e secondo criteri di aggiudicazione che incentivino la partecipazione e stimolino la concorrenza tra i
partecipanti;
Rilevato che l’elenco di immobiii suscettibili di alienazione e valorizzazione ha effetto dichiarativo della
proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni. e produce gli effetti previsti dall’an. 2644 del codice civile,
nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del hene in catasto;
Rilevato che l’indirizzo politico impresso dall’Amministrazione è volto alla valorizzazione dei beni
comunali in modo tale da generare flussi di cassa in entrata costanti nel tempo, senza procedere alla
dismissione dei beni immobili, che rappresenta la ratio ultima nel caso di effettiva inutilità degli stessi.
Considerato clic il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari costituisce allegato obbligatorio al
bilancio di previsione 2026-2028, ai sensi dell’an. 58, comma 1, ultimo periodo, de DL. a. 112 del 25 giugno
2008, convertito dalla Legge n. 133 del 6agosto2008 e s.mi.;
X’aiutata, relativamente agli immobili inseriti ne! suddetto Piano. la sussistenza del requisito della non
strumentalità degli stessi aff esercizio deile funzioni istituzionali di questo Comuue:
Rilevato che il pinno delle alicnazioni è stato approvato dall’organo esecutivo con Delibera di G.C. n. 318
del 12/:2/2025:
Ritenuto che con Deìibera di G.C. n. 322 dei 12/12/2025. il medesimo Piano è stato approvato all’interno
del DUP (Documento Unico di programmazione);
VISTI:

- il D.Lgs. 18agosto2000, n. 267;
- lo Statuto comunale;

Per tutto quanto sopra motivato,

PROPONE



I. Di approvare il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” per il triennale 2026/2028 di
cui all’allegato “A” della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. Di autorizzare l’Ufficio Tecnico all’espletamento di tutti gli atti annessi e consequenziali;

3. Di dare Atto che l’inserimento degli immobili nùl piano ne determina la conseguente classificazione
come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica,
archeologica, architettonica e paesaggistico-ambientale.

4. Di dare atto che l’elenco degli immobili di cui al Piano delle alienazioni e valorizzazioni, ha effetto
dichiarativo della proprietà, e producc gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile ai sensi
dell’an. 58 comma 3 del D.L. 112/06.

5. Di dare atto che contro l’iscrizione di uno o più immobili nel “piano” in oggetto è ammesso ricorso
amministrativo entro sessanta giorni dalla puhb]icazione. fermi restando gli altri rimedi di legge.

6. Di dare mandato al Responsabile dell’Ufficio Segreteria affinché provveda alla pubblicazione
all’Albo Pretorio de] “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” in oggetto.

7. Di dare mandato al Resp’bnsabile dei servizi Finanziari affinché 11 Piano in oggetto venga alLegato ai
bilancia di previsione 2026 e pluriennale 2026-2027-2028 in corso di approvazione.

8. Di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva, stan:e l’urgenza di approvare il bilancia
di previsione 20262028.

il Resp usabil de l’Area Tecnica F.F. Il : anca
e o mA

P1roown
in a Ca ira



IL PRESIDENTE

Constatato che dopo l’ultima votazione si è allontanato il Consigliere Fiore Salvatore Vittorio alle ore 10,42

ed è rientrato alle ore 10,45, presenti 9 e la sussistenza del numero legale, procede con il terzo punto

all’o.d.g. “Approvazione piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobili per il triennio 2026 — 2027 — 2028

Art. 58 DL. 112/2008 e ss.mm.ii.”.

Il Presidente dà lettura della proposta.

Il Consigliere Franco: elenco sempre lo stesso riproposto quello dell’anno scorso; vorrebbe capire i criteri

di valutazione adottati, non pensa sia stata fatta la valutazione sulla base della rendita catastale visto che

si tratta dì immobili chiusi da tempo, non nuovi, per i quali andrebbero viste le condizioni strutturali.

Il Sindaco: è l’ufficio tecnico che fa le valutazioni, se volete si può fare intervenire.

il Consigliere Fiore Salvatore Vittorio precisa che i beni più volte sono stati messi in vendita come la scuola

dì Ramondino; quella di Balze mai presa in considerazione da questo punto di vista; trattandosi dì

valorizzazioni il valore ha un significato relativo, quasi nominale.

Il Presidente dà atto della presenza del Revisore da remoto.

Il Consigliere Franco: anche se si dà un valore nominale poi ce lo ritroviamo in bilancio. I valori sono

esagerati essendo chiusi da anni.

Il Revisore: il Comune non ha previsto la vendita quindi non dà capacità di spesa.

Il Consigliere Franco: non so se ha letto tutte le carte ma Ramondino è in vendita,

Interviene il geom. Antonino Gumina per rispondere al quesito del Consigliere Franco, precisando che

quest’anno è stato confermato il valore dello scorso anno. La vetustà dell’edificio compensa la rivalutazione

Istat.

Il Consigliere Franco: ma secondo lei è una cifra veritiera?

Il Geom. Gumina; sono immobili grandi ed il valore non si può abbattere di molto.

Il Consigliere Franco: c’è una relazione agli atti?

Il Geom. Gumina: l’anno scorso sicuramente si, quest’anno si è solo confermato.

A questo punto il Presidente pone a votazione la proposta per alzata di mano

Con voti 7 favorevoli e 2 astenuti (minoranza)

IL CONSIGLIO

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Approvazione piano delle Alienazioni e valorizzazioni

immobili per il triennio 2026—2027— 2028 Art. 58 D.L. 112/2008 e ss.mm.iL”;

Considerato che sulla proposta di deliberazione ha espresso:

Il Responsabile dell’Area Tecnica per la regolarità tecnica, parere favorevole.

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità contabile, parere favorevole.

Il Revisore dei conti, parere favorevole

Ritenuto di dover approvare la proposta così come formulata.

Visto l’esito della superiore votazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana:

DE LI B E RA

Di approvare la proposta avente ad oggetto “Approvazione piano delle Alienazioni e valorizzazioni immobili

per il triennio 2026 — 2027 — 2028 Art. 58 D.L. 112/2008 e ss.mmJL”.

IL CONSIGLIO

Con separata ed analoga votazione



DELIBERA

Di dichiarare I’afto immediatamente eseguibile.
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COMUNE 1)1 SAN PIERO PA1’TI
Città Metropotana d Messina

ORGANO Dl REVISIONE

Oggeoo: P:tune sLì proposta e 46 dci 8.! 2.2025 iii t.lc bazionc di Consiglio Comunale recante
ìì deI p/ LP.P_Lk±I’ (IlIeìk — )ìil z’lUiflI_C&WW lfl inunnhdtp I lì IL inno 2026—2 028 —

Ar! .18 DIII 2QO c .vs.nnn.ii.

Il sc1:. o 1:t. S:t-iiro TJiaafei {e’. j’or..’ dci (ont: dei Coniune di San Piero Patti ricevuta

iichiese’, di prnt Sd no•:si.a e. _16 t; i I 8. I 2.2u25 di dcli be! aìione (li Consiglio Comunale:

Visto lan. 239 e. 1 ..:era bi n:mero 7) dei d.igs. 267.2000. così come integrato dal D. L. 174/2012;

Vsto il Pi:.n. .Ii.’ ;ì.!I::iul e VaiOr[ZZaZiOIui ii noh;]uri er ‘anno 2026 e il triennio 2026- 2028”

predisposto dai Sea ite i :cnicc e Gestione del Terri:o:io di questo Comune è stato adottato con D.G.

o. 318 dcl :2/I 2;1t)14:

Vista la deilbefa di (iuiia n.322 ccl 1212.2025:

Visti:

• Lml. 58 de: DL. n° 112 dci 25 giugno 2008. coi:vertto dalla Legge o. 133 del 6agosto

il ED.Lg.n. 2o cci I ì :ct: :000:

• I) :i.::cneuo :it:1):IOLiO Je:!i .11t I OeUth !e!1i R:(1 Sicihana:

lo Sta.t:to ecnunaie: - . . . .

\isto i: ‘-iarere a\ :exoe :Ij reuoiari.a tecnica deI Rcsi nsa:le del servizio Geom. Antonino

c
Guniiiìa.

Visto il pcircir iavo:coL di egohiritù contabile (lei Responsabile dcl Servizio Dott. Carmelo

Pino;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE.

allappro.::zi: e del la proposta di deliberazione di Consiglit’ Comunale n.46 del 18.1 2.2024.

IL REVISORE DEI CONTI
iIvic6jo o! e e



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 53 della Legge 0806-l990 n. 142 , recepito delLart.
• lettera i) deia L.R. 1:-i2-:991 . n. 48 e successive modifiche vengono espress ieia:ivi pareri come espresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato
— er quanto concerne la regolarità tecnicl — esprime parere : favorevoLe

Data
e Area Tecnica

In ordine alFacclusa proposta di deliberazione, e m ordine ai vincoli contenuti nelPartj 9 dél DL. 78/2009, convertitonella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero delPEcbnomia e Finanza 6Aprile2011, n. Il, ilRESPONSABlLE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’imoegno di spesa di € è statopreventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compa:ibile sia con gli stanziamenti di
hiiancio. sia con le regoe di finanza pubblica e, consegueaftemente, con il rispetto di quarno previste daI parto distabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione

Data Il Responsabile di Area

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data /4t/W5 I! Responsabile Area Ragioneria

re1r
lnole,il responsabile del servizio finanziario, a norma deii’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dell’arti,
comma 1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni ,nonché I’art. 153, comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di £ trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO del bilancio 202 ( Imp. Provv. n.

Data Responsabìie Area Ragioneria
Dott. Carmelo Pino



Il presente verbale, dopo lettura si sorroscrive per conferma

11 Presidente

TI presente atto è stato pubblicato
all’Albo

Pretorio on-line

H QI—Ol-- Z-O2-6
E fino al

L’Addetto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il senoscrirto Segretario cerrifica su cor.fbrme attestazione ccl.’Addertc. che la presente deliberazione
E stata pubbica:a a]’Albo Pretorio on-Lite il ciorno: 02 — O-i- 202.

e \i rimarrà per :5 gg. consecc:ivi
E’ rimasta affssa al?Albo Pretorio on-line per IS gg. consecutivi

Da: ai

Li________

______

L Segreranio Cor’cnale

H soroscrirro Segretario Comuraie - vis:i gli alt! d’ufficio

ATT ESTÀ

Che la presen:e deliberazione. pubbicata aTAlbo Pretorio on-iine Comunale E () 2 —DI- 2 2 -f

E’ DIVENUTA ESECUTIVA iL GiORNO 30-4 OL 5
Decorsi dieci giorni dala pubbicazione ari. 12 coruma I L.R. 449::

Perché dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’att. 16, L.R. 44/91;

Dalla Residenza Municipale Li

etoinul


